
Sito 1 - Santarcangelo di Romagna - Via Casadei (I61B20001260001-1)

Durante il controllo archeologico in corso d’opera richiesto dalla Soprintendenza con prot. n. 1702 del 07/1/2011, è emersa una
stratigrafia archeologica pertinente presumibilmente ad età pre-protostorica. A seguito di un sopralluogo della Soprintendenza il
giorno 16/03/2016, si è concordato di proseguire con lo scavo in estensione del sedime corrispondente all’interrato dell’edificio.
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Sito 2 - Santarcangelo di Romagna - Sant'Ermete, Case Gnoli (I61B20001260001-2)

Tre sepolture alla cappuccina con resti umani
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Sito 3 - Santarcangelo di Romagna - Sant'Ermete, Via La Pieve (I61B20001260001-3)

Fornace di età romana
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Sito 4 - Santarcangelo di Romagna - San Martino dei Molini (1) (I61B20001260001-4)

Numero imprecisato di tombe alla cappuccina
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Sito 5 - Santarcengelo di Romagna - San Martino dei Molini (2) (I61B20001260001-5)

Mattone con bollo in planta pedis C()N()C(), interpretato da Tonini C(aius)N(onius)C(eppianus)NULL
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Sito 6 - Santarcangelo di Romagna - San Martino dei Molini (3) (I61B20001260001-6)

Resti di una vasca idrica con pareti in cocciopesto e alveo pavimentato ad opus spicatum con mattoncini di risulta. Le pareti
avevano un'altezza esterna di 0,90m ed uno spessore di 0,35m. La larghezza della vasca era di 1,39m e una lunghezza non
rilevabile. La pavimentazione poggiava su uno spessissimo sottofondo di calce. Sepolture in dolio: due balsamari in vetro e diversi
frammenti di dolii.
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Sito 7 - Santarcengelo di Romagna - San Martino dei Molini (4) (I61B20001260001-7)

Ripostiglio di monete romane imperiali
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Sito 8 - Santarcangelo di Romagna - San Martino dei Molini (Via Tomba) (I61B20001260001-8)

Le trincee, lunghe 15 metri ed intervallate con passo di 20 metri, hanno raggiunto tutte la quota di -120/150 cm dal piano di
campagna. Il quadro stratigrafico emerso è costituito da un primo strato di limo argilloso, arativo, di colore marrone grigiastro,
compatto, e contenente rado pezzame laterizio di epoca romana, con uno spessore medio di circa 60-80 cm. Relativamente a
questo strato si segnala il rinvenimento di due canali che si sviluppano, uno lungo gli assi ortogonali Nord-Ovest/Sud-Est e il
secondo lungo gli assi Nord-Est/Sud-Ovest; i tagli hanno pareti oblique e sicuramente intaccano l'arativo romano sottostante, ma
risultano poco distinguibili nella parte alta sia per l'effetto delle arature sia perché il riempimento ha caratteristiche simili all'arativo.
Il rinvenimento ben si accorda con la notizia, appresa localmente, che la zona era, in epoca post-rinascimentale, interessata da
una rete di canalizzazioni collegate ad un vicino corso d’acqua secondario sul quale sorgeva il complesso di mulini da cui deriva il
toponimo. L'elemento più significativo della colonna stratigrafica è sicuramente il già accennato strato sottostante, di colore bruno-
rossastro, piuttosto friabile, e contenente, ma con discontinuità, pezzame laterizio di piccole e medie dimensioni piuttosto
consunto. Lo strato identifica la fase di frequentazione agricola di epoca romana e si sviluppa su tutta l'area con uno spessore
costante di circa 50 cm. Alla medesima fase si riferiscono le due inumazioni rinvenute in prossimità del limite sud-occidentale
dell'area a circa 70 metri dalla prospiciente via Tomba.; le tombe sono realizzate "alla cappuccina" con utilizzo di pezzame laterizio
(coppi) per il colmo e probabilmente tegole intere per i fianchi. l'indagine ha portato alla luce solo la parte apicale delle strutture
(quota = -160 cm circa dalla quota 0 ubicata in corrispondenza del cancello di ingresso del civico 900 di via tomba). I tagli delle
fosse di deposizione sono di forma quadrangolare regolare, ma sono visibili solo dalla quota delle strutture, per cui non è possibile
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Sito 9 - Santarcangelo di Romagna - Sant'Ermete, La Balduccia (I61B20001260001-9)

Quattro tombe con corredo pertinenti a una necropoli villanoviana
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Sito 10 - Santarcengelo di Romagna - San Martino dei Molini (5) (I61B20001260001-10)

Ascia-martello in pietra levigata (rinvenimento fortuito)
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Sito 11 - Santarcangelo di Romagna - Molino Torre Rossa (I61B20001260001-11)

Affiormaneto di frammenti di tegole, coppi e ossa umane
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Sito 12 - Santarcengelo di Romagna - San Martino dei Molini (6) (I61B20001260001-12)

Frammenti di sarcofagi in pietra locale con coperchi a due spioventi provvisti di acroteri angolari
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Sito 13 - Verucchio - Tenuta Amalia, Via Mulino Bianco (I61B20001260001-13)

Scavo archeologico, in occasione dei lavori lagati al campo da golf che hanno asportato gran parte delle strutture, conservate per
pochi cm in elevato : autunno 1991, maggio-giugno 1992 e ottobre 1993.E' stata rinvenuta una villa rustica romana, con elementi
architettonici sparsi ed una piccola necropoli (3 sepolture prive di corredo alla cappuccina). Dell'edificio principale sono stati
individuati: peristilio, alcuni ambienti, vasche, magazzino con doli infissi, impianto termale. A N del complesso vi è una struttura
secondaria quadrata (fienile/stalla/pollaio). Il materiale rinvenuto consta in: ceramica fine da mensa, doli, lucerne, vetri per finestra,
tessere musive, tubuli, laterizi.
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Sito 14 - Villa Verucchio, Via Mulino Bianco, Case Gabrielli (I61B20001260001-14)

In occasione di un sopralluogo viene rinvenuto, in superficie, materiale proveniente da frequentazione d'Età romana: frammenti
d'anfora; porzioni di vasellame da mensa in ceramica comune, depurata e grezza; laterizi. L'area interessata è ubicata sull'ultimo
terrazzo fluviale in destra orografica del Marecchia, nei pressi di via Molino Bianco, località Villa Verucchio, Verucchio(RN).
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Sito 15 - Verucchio - Cella Nera (I61B20001260001-15)

Presso la Statale Marecchia e via Ponte, Verucchio (RN) è avvenuto il recupero occasionale ante 1954, grazie a F. Proni, di una
tomba della I Età del Ferro con corredo.Le ricognizione di superficie dell'Università di Innsbruck, nel 2009, hanno rilevato la
presenza di frammenti ceramici non torniti.
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Sito 16 - Verucchio - Villa Verucchio, Via Togliatti 70 (I61B20001260001-16)

Durante il controllo in corso d’opera degli scavi per la costruzione di un edificio ad uso artigianale sono merse diverse evidenze
archeologiche, in particolare un suolo antico in associazione ad un sistema di piccole incisioni fluviali naturali. Inoltre sono emerse
buche/pozzetto contenenti diversi frammenti ceramici i quali confermano che l’area fu frequentata in un periodo non meglio
precisabile della pre-protostoria, forse per il recupero di acqua e di sedimento. Le quote di affioramento delle evidenze si
concentrano entro i primi 1.5 m sotto il piano di calpestio attuale con un andamento in salita in direzione di Via Togliatti.
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Sito 17 - Verucchio - Villa Verucchio, Via Triario (I61B20001260001-17)

Nei pressi di un paleoalveo sono stati documentiati: aree da fuoco, pozetti di scarico e strutture caratterizzate da montanti lignei.
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Sito 18 - Verucchio - Villa Verucchio, Via Tenuta Amalia (I61B20001260001-18)

Nel febbraio del 2019 sono state realizzate delle indagini archeologiche preventive relativamente alla costruzione di nuovo edificio
a carattere artigianale. Sono state realizzate 5 trincee che hanno evidenziato una sequenza di depositi analoga a quella già
individuata in via Togliatti, nella quale compaiono segni di frequentazione umana. Non si individuano veri e propri suoli
antropizzati, né relativi al periodo pre-protostorico, né a quello classico, sebbene compaiano diversi frammenti ceramici nel
deposito nello strato tabulare costituito da argilla/limo dello spessore di 40-50 cm presente al di sotto dello strato coltivo. È bene
evidenziare che l’affioramento delle ghiaie alluvionali sterili va, in quest’area, da -1.00 a -1,30 metri sotto l’attuale piano di
campagna, e che le compromissioni agricole hanno inciso in profondità i depositi, tanto da poter aver compromesso la
conservazione di evidenze archeologiche, là dove ce ne fossero state.
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Sito 19 - Verucchio - San Martino dei Molini (I61B20001260001-19)

Tracce di insediamento lungo il greto del fiume Marecchia
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Sito 20 - Rimini - Sarzana (I61B20001260001-20)

Il sito è venuto alla luce nel 1979 durante i lavori di sbancamento interni a una cava di ghiaia. Una prima area ha restituito diversi
focolari, forse connessi alla presenza di una fornace, e sepolture di varia tipologia (in cassa e alla cappuccina). La prima
campagna di scavo (1979) ha inoltre messo in luce una porzione di edificio rustico costituita da quattro vani (A, B, C, D). In
corrispondenza dei vani A e B è stato individuato un sistema di canalette che ha portato gli scavatori ad interpretarli come possibili
latrine. Una seconda fase di scavi (1997) ha messo in luce due nuovi vani (E, F) e una buona quantità di materiale piuttosto
eterogeneo (asellame fine da mensa, vasellame da cucina o ceramica d’uso comune, frammenti di dolio, di anfore, vetri
estremamente frammentati, una gemma in pasta vitrea, lucerne, frammenti di osso lavorato, pesi da telaio, chiodi, ecc.). Gli scavi
hanno permesso di identificare almeno due fasi costruttive databili rispettivamente alla fine del I sec. a.C. e al III sec. d.C.
Successivamente alla demolizione di parte degli alzati fu impiantata una necropoli altomedievale sul sito del precedente edificio
romano.
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Sito 21 - Rimini - Sarzana (Cave Incal System) (I61B20001260001-21)

Presso il greto del fiume Marecchia è stata individuata la porzione di una struttura (forse una vasca) pavimentata in tessere
musive bianche, poggianti su una base di conglomerato. La limitatezza del rinvenimento non ha permesso una puntuale
intepretazione dello stesso anche se il confronto con altre strutture simili porterebbe ad ipotizzarne una funzione connessa ad
attività produttive, forse in relazione con un edificio più grande (es. pars rustica di una villa). Rinvenimenti successivi di materiale
romano in dispersione nel greto del fiume a poca distanza dalla probabile vasca sembrano confermare questa ipotesi.
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